
ffVi»nt..i't&£-j3-w *•:stT/J-M'*>i.»»*-w«ito»,vi'pJr,«.T^v^«.*j«tt^^*»«*fJw»«v , - ^ r f ^ r ^ f it ;"_jZ~fl;":̂ -7ffX'T"T:: u£j>n-ù.wirm 
'•••toii-iy |.>::}.v,-o4-Virirf?.;-.; ̂ /Hà^^.y?;,'-»; -i>-

VENERDÌ 
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MEDIO ORIENTE 

Appello dellOLP 
all'unità della 

lotta palestinese 
In una risoluzione, il Consiglio centrale dell'organizzazione riuni­
to a Tunisi chiede di sospendere gli scontri e ie polemiche 

TUNISI — Il consiglio centrale dell'OLP, 
che ha cominciato mercoledì sera i suoi la­
vori a Bordj Cedria, vicino a Tunisi, alla 
presenza di delegati di tutti i movimenti e 
organizzazioni palestinesi, — tranne il 
Fronte popolare — Comando generale di 
Ahmed Glbril (una formazione filo-libica), 
— ha incaricato una commissione dell' 
OLP di costituire una commissione che sa­
rà chiamata «a sovraintendere alla fine dei 
combattimenti» tra dissidenti e guerriglieri 
fedeli ad Arafat. Lo annuncia l'agenzia pa­
lestinese «Wafa*. Il consiglio centrale ha 
anche chiesto a tutte le parti in conflitto di 
•sospendere le campagne di stampa, col fi­
ne di distendere l'atmosfera e risolvere le 
divergenze con il dialogo democratico». 

Del Consiglio centrale, fanno parte 81 
membri, tra cui i 14 membri del Comitato 
esecutivo, i rappresentanti dei movimenti 
politici, delle organizzazioni popolari, so­
ciali e professionali e dalle personalità pa­
lestinesi indipendenti. Si tratta di un orga­
nismo intermedio, largamente rappresen­
tativo, tra il Comitato esecutivo e il più lar­
go Consiglio nazionale (Parlamento). 

Nella prima risoluzione adottata ieri il 
Consiglio centrale condanna anche i con­
trasti sorti nell'organizzazione palestinese 
ricordando che «i cannoni debbono essere 
rivolti contro il nemico sionista che occupa 
la Palestina, il Libano e il Golan siriano». 

Intanto, il dipartimento di Stato ameri­
cano starebbe esaminando una proposta di 
re Fahd dell'Arabia Saudita per una solu­
zione della questione libanese. Lo scrive ie­
ri il settimanale del Cairo «Al Mussaar». 
Secondo il piano messo a punto dai sauditi 
e riportato dal giornale egiziano, Israele 
deve prima di tutto accettare di ritirare 
tutte le sue forze dal Libano. Una volta ini­
ziato 11 ritiro israeliano, la Siria dovrebbe 
annunciare l'intenzione di evacuare tutte 
le forze dal territorio libanese e fissare una 
data precisa per l'inizio di tale operazione. 

La nuova proposta di re Fahd sarà pro­
babilmente uno dei temi trattati dall'invia­
to americano in Medio Oriente Me Farlane, 
tornato ieri a Beirut dopo i colloqui avuti a 
Gerusalemme con i dirigenti israeliani. Se­
condo la radio di Gerusalemme i gover­
nanti israeliani avrebbero detto a Me Far­

lane di essere disposti a dichiarare ufficial­
mente che il ripiegamento attuale delle lo­
ro truppe in Libano è parte del ritiro gene­
rale dell'esercito israeliano dal Libano. Ciò 
per soddisfare una richiesta In questo cen­
so avanzata dal governo di Beirut. 

Nello stesso tempo, i dirigenti di Israele 
avrebbero detto chiaramente a Me Farlane 
che è giunto il momento di esercitare forti 
pressioni sulla Siria per convincerla a riti­
rare anche le sue forze dalla valle libanese 
della Bekaa. A quanto riferisce il quotidia­
no «Maariv» di Tel Aviv Israele avrebbe 
pregato l'Inviato americano di trasmettere 
alla Siria un severo ammonimento a «non 
scherzare col fuoco» dopo l'aumento della 
tensione lungo le linee occupate dalle trup­
pe Israeliane e siriane in Libano. 

D'altra parte Damasco sembra seguire 
con interesse la missione di Me Farlane, a 
patto che essa porti all'accantonamento 
dell'accordo libanese-israeliano del 17 
maggio scorso, accordo che non è ancora 
stato ratificato ufficialmente dal governo 
di Beirut. Secondo Damasco, il pratico fal­
limento dell'accordo (che prevedeva pesan­
ti limitazioni alla sovranità libanese nel 
Sud del Libano) potrebbe segnare l'inizio di 
una nuova politica americana in Medio O-
riente. Carnbiamentl si sono Intanto verifi­
cati tra gli alti funzionari del dipartimento 
di Stato americano che si occupano del Me­
dio Oriente. 

Il segretario di Stato aggiunto per gli af­
fari medio-orientali, Nicholas Veliotes, sa 
rà quanto prima sostituito nell'incarico da 
Richard Murphy, attualmente ambascia­
tore in Arabia Saudita, si è appreso da fon­
te sicura a Washington. 

Verliotes, che ricopre l'incarico da quan­
do venne formato il governo Reagan a gen­
naio 1981, sarebbe nominato ambasciatore 
in Egitto in sostituzione di Alfred Ather-
ton. 

Questo nuovo avvicendamento al dipar­
timento di Stato, dopo quello riguardante 
l'incarico di segretario di Stato aggiunto 
per l'America latina, viene interpretato ne­
gli ambienti informali come un ulteriore 
passo verso un maggior peso nella condu­
zione degli affari internazionali del consi­
gliere del presidente Reagan per gli affari 
di sicurezza, William Clark. 

SRI LANKA 

Uccisioni, violenze e saccheggi 
I tamil accusano l'esercito 

NEW DELHI — Le truppe 
governative dello Sri Lanka 
sono responsabili dei disor­
dini, delle uccisioni e dei sac­
cheggi registrati nel paese 
negli ultimi dieci giorni (i 
morti accertati sono almeno 
260). L'atto di accusa nei 
confronti del governo, che 
negli ultimi giorni ha utiliz­
zato il pretesto dei disordini 
per sferrare una offensiva 
senza precedenti mettendo 
al bando i partiti dell'opposi­
zione e incarcerando ì suoi 
dirigenti, è stato lanciato dal 
segretario del «Fronte unito 
di liberazione tamil» (il mag­
giore partito di opposizione 
del paese). 

In dichiarazioni riportate 
dal giornale «Times of In­

dia», 11 segretario generale 
del «Fronte», Appapillai A-
mirthalingam, afferma che i 
soldati hanno ucciso 40 per­
sone, tra cui diverse donne, 
nel distretto tamil di Jaffna. 
Egli aggiunge che nel porto 
di Trincomalee le forze dell' 
ordine e membri della comu­
nità cingalese, maggiorita­
ria, hanno bruciato 200 abi­
tazioni e negozi di tamil. 
Sempre secondo Amirthalin-
gam, alcuni dei gravi inci­
denti avvenuti a Colombo e 
in altre città del paese sono 
stati «suscitati e compiuti da 
militari ammutinati dell'e­
sercito, della marina e dell'a­
viazione» dello Sri Lanka. 

Il «Fronte unito di libera­

zione tamil» afferma inoltre 
che il governo del presidente 
Junius Jayewardene è «com­
pletamente venuto meno al­
la sua responsabilità di pro­
teggere» la minoranza tamil 
durante gli scontri nell'isola, 
cominciati il 23 luglio. Il 
TULF, che chiede uno Stato 
indipendente per i tamil, è il 
maggior partito di opposi­
zione nello Sri Lanka, con 16 
seggi su 168 in Parlamento. 
Il giornale indiano aggiunge 
che le dichiarazioni di Amir-
thalingam sono state censu­
rate nello Sri Lanka, come 
qualsiasi altra espressione 
del TULF, per le nuove leggi 
repressive. NELLA FOTO: 
una immagine delle conse­
guenze degli scontri. 

TURCHIA-IRAK Di fronte all'espansionismo iraniano e alle rivendicazioni curde 

Ankara-Baghdad, matrimonio d'interesse 
I colloqui con Evren del vicepresidente irakeno Tarik Aziz - Petrolio e comune opposizione all'autonomia del Kurdistan 

ANKARA — La Turchia, per il mo­
mento, non intende offrire la sua 
mediazione per una soluzione del 
conflitto Iran-Irak. Lo ha afferma­
lo Ieri il portavoce del ministro de­
gli Esteri turco, Nazim Akiman, ri­
spondendo alle illazioni fatte dalla 
stampa turca su un possibile inter­
vento del governo di Ankara per un 
tentativo di soluzione del conflitto 
tra I due vicini paesi. In realtà, a 
quanto appare dalla visita improv­
visa e non preannunciata fatta l'al­
tro ieri ad Ankara dal vice primo 
ministro irakeno Tarik Aziz, Irak e 
Turchia potrebbero stringere i loro 
rapporti anche sul piano militare. I 
giornali turchi hanno sottolineato, 
In relazione a questa visita e ai col­
loqui che Tarik Aziz ha avuto con il 

presidente turco generale Evren, 1' 
interesse comune dei due paesi alla 
difesa dell'oleodotto Irak-Turchia 
che consente al governo di Ba­
ghdad di continuare le sue esporta­
zioni di petrolio dai giacimenti del 
Nord, mentre quelle attraverso il 
Golfo arabo-persico sono tuttora 
bloccate. Un secondo punto su cui 
si verifica una oggettiva conver­
genza tra i due paesi è la lotta con­
tro le rivendicazioni di autonomia 
delle popolazioni curde presenti nel 
triangolo di confine tra Turchia, I-
rak e Iran. 

Nei mesi scorsi il governo di Ba­
ghdad aveva tacitamente consenti­
to all'esercito turco di sconfinare 
per parecchi chilometri in territo­
rio irakeno per colpire i centri di 

resistenza del popolo curdo nella 
regione. D'altra parte, il governo di 
Teheran è ricorso largamente nelle 
regioni settentrionali della frontie­
ra tra Iran e Irak all'aiuto della fra­
zione curda dei figli dello scompar­
so leader curdo Barzani, sia nella 
sua guerra contro l'Irak, sia nella 
guerra Interna che conduce contro 
le formazioni guerrigliere curde 
(peshmerga) del Partito democrati­
co del Kurdistan iraniano che ri­
vendica l'autonomia della regione. 

Significativo è il fatto che la 
stampa turca abbia ieri riportato 
con evidenza, per mettere in rilievo 
le pretese aspirazioni separatisti­
che dei curdi, la proclamazione u-
niìaterale da parte del leader del 
Partito democratico del Kurdistan 

iraniano, Abderrahman Ghassem-
lu, dell'autonomia da Teheran del­
la regione da lui controllata del 
Nord iraniano. Si tratterebbe in­
somma di un indiretto monito a 
Khomeini sul pericolo che il suo 
stesso regime può correre nel ca­
valcare, in funzione anti-irakena, 
la tigre curda. 

Intanto, la guerra continua. Ra­
dio Baghdad ha affermato ieri che 
le truppe irakene hanno stroncato 
una offensiva sferrata dagli irania­
ni negli ultimi cinque giorni nel 
settore centrale del fronte. Citando 
un portavoce militare, l'emittente 
ha affermato che le perdite irania­
ne ammontano a 3.890 morti e un 
gran numero di feriti e prigionieri e 
che il campo di battaglia «è disse­

minato di cadaveri». Secondo un al­
tro bollettino militare irakeno, gli 
aerei e gli elicotteri da comatti-
mento di Baghdad hanno svolto u-
n'azione di primo piano nella bat­
taglia terminata l'altro ieri notte: 
nelle sole 24 ore precedenti la con­
clusione degli scontri hanno com­
piuto 150 missioni complessiva­
mente. 

L'offensiva iraniana sul fronte 
centrale era cominciata sabato 
scorso nei pressi della località di 
frontiera di Zurbatiyeh, 150 chilo­
metri ad est di Baghdad. Essa face­
va seguito ad un'altra offensiva 
sferrata dagli iraniani nel settore 
settentrionale, nella regione mon­
tuosa di Haj Omra, con l'appoggio 
delle forze curde di Barzani. 

ANKARA — Ancora arresti e repressione in Turchia da parte 
del regime: quarantasei militanti del gruppo di sinistra «Dev 
Yol». Il «cammino della rivoluzione», gruppo politico costretto 
ad operare in clandestinità, sono stati arrestati dalle forze di 
sicurezza negli ultimi giorni nella zona attorno ad Istanbul. 
Lo comunica il «Comando dello Stato d'assedio» del regime e 
la notizia è stata pubblicata ieri dagli organi di stampa in 
tutto il Paese. La nota è accompagnata dalle solita infami 
motivazioni: il comando militare turco accusa infatti «Dev 
yol» di essere una «sanguinaria organizzazione comunista» 
che stava tentando di riorganizzare le proprie file collegando­
si con il gruppo di dirigenti politici in esilio in Europa. 

Il leader del gruppo ad Istanbul è Vahap Kafatas, inse­
gnante. Il cui giovanissimo fratello, Kemal Karatas, 13 anni, 
era 11 corriere dell'organizzazione con l'incarico di tenere i 
contatti con i vari membri della «Dev yol» in clandestinità. 
Vahap Karatas era collegato direttamente con Altug Tamer 
Akcam, uno dei capi storici della sinistra turca, riuscito a 
sfuggire agli arresti del 12 settembre 1930, subito dopo il 

TURCHIA 

Nuove persecuzioni: 
presi 46 militanti 

del gruppo «Dev yol» 

colpo di stato militare in Turchia, e che ora vive in Europa. La 
polizia ha sequestrato durante l'operazione documenti stam­
pati all'estero, armi ed anche oro con il quale il gruppo finan­
ziava il lavoro clandestino di informazione ed azione contro il 
regime fascista 

Secondo il documento reso noto dal regime, la persecuzio­
ne scatenata in questi tre anni contro ì militanti della sini­
stra, indicati dai militari come «terroristi», avrebbe dato i suoi 
frutti e portato all'eliminazione di venti organizzazioni clan­
destine. Altre venti — tra cui Dev yol — avrebbero ancora 
una struttura organizzativa più o meno consistente. Tra loro 
il partito popolare di liberazione «THKP», l'Esercito popolare 
di liberazione, «THKO» ed il partito comunista «TKP». 

I militari oltre ad aver organizzato una campagna sistema­
tica di persecuzioni, sequestri, torture, assassinii, hanno mes­
so fuori legge il partito repubblicano del popolo, «CHP», di 
Bulent Ecevit, ex primo ministro, che è sottoposto agli arresti 
domiciliari. Pure, nonostante il pugno di ferro, usato da uno 
dei regimi più sanguinari al mondo, forme organizzate di 
resistenza continuano ad esistere in tutta la Turchia. 

Conferenza di Madrid 
Nuova seduta a vuoto 
MADRID — Nuova riunione plenaria ieri della Conferenza di 
Madrid sulla sicurezza e la cooperazione in Europa, e nessun 
progresso. Il delegato di Malta, Evarist Sabba, ha ribadito 
«Intenzione del suo governo di non approvare il documento 
finale, già approvato dagli altri 34 paesi partecipanti, se non 
si Introducono misure per migliorare la cooperazione e la 
sicurezza nel Mediterraneo. Sabba ha lamentato che le altre 
delegazioni siano ormai rappresentate da funzionari di rango 
più modesto, e ha sottolineato che non si può sacrificare il 
procedimento del consenso, in risposta alle voci che parlava­
no di un possibile tentativo di modificare le regole di Helsinki 
e Belgrado facendo approvare il documento dalla conferenza 
nonostante l'opposizione di uno dei partecipanti. 

Il Palazzo del congressi di Madrid, sede abituale del lavori, 
è chiuso, e le riunioni si svolgono in un albergo. La nuova 
riunione plenaria si terrà giovedì prossimo. Secondo fonti 
occidentali, se Malta non dà il suo consenso per il 25 agosto, 
sarà Impossibile celebrare la sessione di chiusura, con la par­
tecipazione dei ministri degli esteri, fra il 7 e 11 9 settembre. 

Violenti disordini 
nel Ciskei: 5 morti 

ZWELITSHA — Cinque persone sono morte e 22 sono rimaste 
ferite nel corso di violenti scontri avvenuti l'altra sera a Mdantsa-
ne, un sobborgo residenziale di Zwelitsha, nel Ciskei (Africa meri­
dionale). La situazione nel paese è caratterizzata dall'inizio della 
settimana da violenti scontri al confine con il Sudafrica. Gruppi di 
lavoratori pendolari residenti a Mdanstane si sono scontrati ripe­
tutamente con centinaia di dimostranti che quasi quotidianamen­
te organizzano picchetti nell'intento di bloccare gli autobus diretti 
verso East London, circa cinquanta chilometri a ovest, nel confi­
nante Sudafrica. 

Il Ciskei si estende su una superficie di circa tredicimila chilo­
metri quadrati ed è abitato da una popolazione di 660 mila abitan­
ti. Nel dicembre del 1931 divenne indipendente dal Sudafrica ma 
non è stato ancora riconosciuto come stato sovrano. La situazione 
politica del paese è stata caratterizzata negli ultimi mesi da aspri 
contrasti. L'attuale presidente Lennov Sebe è scampato, poco me­
no di un mese fa, ad un tentativo di golpe. Nelle ultime settimane 
la polizia ha provveduto all'arresto di oltre trenta persone accusate 
di aver Ispirato il tentativo di colpo di stato. Tra gli arrestati figura 
anche il fratello del presidente del Ciskei, Charles, che ha ricoperto 
in passato l'incarico di capo dei servizi di sicurezza. 

Condannati 
a morte i 
4 golpisti 

ACCRA — Il tribunale di Ac­
cra ha pronunciato quattro 
sentenze di morte a carico di 
altrettanti militari che il 16 
giugno scorso tentarono di ro­
vesciare il consiglio nazionale 
provvisorio di difesa, massimo 
organo di governo nel Ghana. 
Due delle condanne sono state 
pronunciate in contumacia de­
gli imputati; tre altri militari 
sono stati condannati, per lo 
stesso fatto, a 42 anni di reclu­
sione nel complesso. Infine, 
due altri imputati sono stati as­
solti dal tribunale. In un altro 
processo, il tribunale ha con­
dannato 14 militari e un civile a 
pene varie, da dieci anni di re­
clusione all'ergastolo, per aver 
partecipato al tentativo di col­
po di stato del 23 novembre 
1982. 

SOMALIA 

Inviato USA 
in missione 

a Mogadiscio 
MOGADISCIO — Il vice as­
sistente segretario di Stato 
americano per le Questioni 
africane, Léonard Robinson, 
è arrivato ieri a Mogadiscio 
nel quadro di una missione 
esplorativa in Somalia, Ke­
nya e Mauritius per un esa­
me delle prospettive nella re­
gione. Robinson che ha avu­
to contatti a Washington con 
funzionari somali negli Stati 
Uniti e con operatori ameri­
cani interessati all'esporta­
zione di bestiame dalia So­
malia all'Arabia Saudita, a-
vrà colloqui in Somalia con il 
presidente Mohammed Siad 
Barre, il ministro degli Este­
ri, Abdurahman Jama Barre 
ed i rappresentanti dei dica­
steri delle Finanze, del Com­
mercio e delle Industrie. 

CILE 

Il de Valdes: nessun 
accordo col regime 

Vescovi in assemblea 
Ribadite le richieste dell'opposizione a pochi giorni dalla pro­
testa dell'11 - Un milione e duecentomila i disoccupati 

SANTIAGO DEL CILE — A meno di una settimana dalla giornata di protesta nazionale 
indetta per l'il agosto contro 11 regime di Pinochet, 11 presidente della de cilena, Gabriel 
Valdes, ha ribadito l punti principali delle richieste popolari e l'opposizione più Intransigente 
a qualsiasi trattativa con I militari. Valdes è stato Intervistato Ieri dalla radio cilena cattolica 
subito dopo l'annuncio del ministero degli Interni che ha fatto sapere di aver rinunciato a 
perseguire il leader de per soddisfare la richiesta contenuta In un appello di Giovanni Paolo 
II e per dimostrare le buone 
intenzioni del governo. In 
realtà il gesto aveva un mero 
Intento propagandistico poi­
ché Valdes, arrestato per a-
ver preparato volantini che 
Invitavano la popolazione al­
la protesta di luglio, era già 
stato assolto dalla Corte su­
prema. Né sembra aver cre­
dibilità l'annuncio, avvenuto 
in serata, secondo 11 quale Pi­
nochet avrebbe deciso di co­
stituire una commissione 
speciale per regolamentare 
le attività del partiti, che tor­
nerebbero — salvo quelli 
marxisti — alla legalità.. «È 
necessario — ha dichiarato 11 
dirigente democristiano — 
porre un termine all'auto­
crazia, restituire la sovranità 
al popolo, varare una nuova 
costituzione, cominciare a 
lavorare uniti». 

Quanto al passi concreti 
per ottenere questo scopo fi­
nale, Valdes ha detto che i 
primi sono la fine dell'esilio, 
11 riconoscimento del dissen­
so, la libertà di associazione 
e di formulazione di alterna­
tive per il Cile. «Siamo di 
fronte — ha aggiunto — ad 
una svolta storica- È neces­
sario agire uniti, senza pau­
ra, per ricostruire un'autori­
tà basata sul consenso, che 
ispiri rispetto e non timore». 

Intanto, 1 vescovi hanno 
confermato che si riuniran­
no in assemblea straordina­
ria la prossima settimana, 
proprio nel giorni della pro­
testa nazionale popolare. È 
probabile che, seguendo l'in­
vito del Papa, la Chiesa cile­
na si proponga come possibi­
le mediatore tra regime ed 
opposizione. Subito dopo la 
sua liberazione, il leader del-
la Coordlnadora sindacai, 
Rodolfo Seguel, ha avuto u-
n'ora di colloquio con monsi­
gnor Fresno. I dirigenti sin­
dacali hanno segnalato al 
vescovo 1 casi più importanti 
di arresti e detenzioni ingiu­
stificate, monsignor Fresno 
avrebbe assicurato tutto 1* 
appoggio della Chiesa a fa­
vore del popolo e dei lavora­
tori. 

Forti preoccupazioni con­
tinua a suscitare la situazio­
ne economica del Paese, or­
mai giunta a livelli insoppor­
tabili di crisi. È stato lo stes­
so ministro dell'Industria e 
dell'Economia di Pinochet, 
Rodolf Luders, ad ammet­
terlo, precisando che nei 
Paese ci sono un milione e 
duecentomila disoccupati, 
compresi quelli ai quali è ri­
conosciuto il sussidio stata­
le. Dunque, un terzo della 
popolazione in età da lavoro 
non trova un'occupazione, 
né i modelli proposti dal re­
gime hanno più alcuna cre­
dibilità visto che inflazione e 
disoccupazione riguardano 
ormai anche i settori più ga­
rantiti, gli stessi che avevano 
a lungo appoggiato il regime 
da posizioni corporative. 

Ora tocca aiiO stesso espo­
nente del regime di ricono­
scere la gravità della situa­
zione, anche se Luders si li­
mita a dare le cifre e a preci­
sare che «la disoccupazione 
costituisce oggi 11 problema 
principale dell'economia ci­
lena». Nessun dubbio che il 
regime non è in grado di sug­
gerire ricette, avendo ormai 
esaurito tutti gli sciaguiati 
strumenti che hanno con­
dotto il Cile al collasso. 

PERÙ 

SAHARA 

Offensiva 
del Fronte 
Polisario 

ROMA — Centonovantasei 
soldati marocchini uccisi e 
numerosi veicoli pesanti di­
strutti. Questo il sommario 
bilancio dell'ultimo assalto 
condotto nei giorni scorsi dai 
combattenti del Fronte Poli­
sario nella regione di Lem-
seyed. I combattenti del 
Fronte — secondo quanto ri­
ferisce un comunicato diffu­
so ad Algeri — hanno sferra­
to una violenta offensiva che 
ha preso di sorpresa le posta­
zioni dell'esercito di Rabat. I 
combattimenti si sono svolti 
su un fronte ampio oltre 50 
chilometri. Secondo le infor­
mazioni del Fronte, finora 
non smentite dal governo di 
Rabat, sarebbero 667 i solda­
ti marocchini caduti in com­
battimento a Lemseyed. 

Scontri tra esercito 
e guerriglia: 40 morti 

LIMA — Nuovo sanguinoso scontro tra soldati dell'esercito e guer­
riglieri dell'organizzazione di «Sonderò luminoso» nel villaggio di 
San José di Secce nella regione delle Ande. Le notizie sono, come 
sempre negli ultimi tempi in Perù, confuse e contraddittorie ma 
sembra che almeno quaranta guerriglieri siano rimasti uccisi assie­
me a tre soldati dell'esercito peruviano. Lo scontro sarebbe avve­
nuto all'interno del villaggio, attaccato dalla formazione guerci-
gliera e difeso dall'esercito. 

Con i morti di mercoledì diventano più di mille e cinquecento le 
vittime degli scontri sanguinosi — ormai una vera e propria guerra 
civile — nella regione andina di Ayacucho. Ma le incursioni della 
guerriglia arrivano ormai anche alla capitale. Qualche mese fa 
Lima è rimasta al buio per ore in seguito ad una serie di attentati 
ai tralicci dell'alta tensione. Contemporaneamente, bombe dimo­
strative venivano fatte esplodere davanti alla sede della Banca 
Nazionale e all'ambasciata degli Stati Uniti. Sulle montagne alle 
spalle della città — vistosissimo nel buio totale — un gigantesco 
falò con la falce e il martello, simboli dei guerriglieri di «Sendero». 

Il governo ha proclamato lo stato d'assedio in tutto il Paese circa 
un mese fa. Ma è nella regione di Ayacucho che sì concentra 
l'attività della guerriglia, è in questi paesi che è installato un 
governatorato militare con poteri speciali e sul cui operato pesano 
dubbi gravissimi. 11 governo insiste a definire impopolare l'attività 
di «Sendero». I guerriglieri sarebbero invisi ai campesinos perché 
porterebbero via loro viveri e attrezzature. 

Ma qualche mese fa il gruppo di inviati e di fotoreporter che da 
Lima era partito per documentare le vicende della regione andina 
fu ritrovato orrendamente massacrato. Torturati, crocifissi, impa­
lati, gli otto uomini erano stati — secondo la ricostruzione lacuno­
sa e poco credibile fornita dal governo — uccisi dai campesinos che 
li avevano scambiati per guerriglieri. ', 

Brevi 

URSS abbandona conferenza su razzismo 
GINEVRA — L'URSS ha abbandonato ieri i lavori della Conferenza osti ONU sul . 
razzismo allorché il ministro degli Esteri del governo cambogiano in esìlio, Khien -
Samphan, ha accusato il Vietnam di «genocidio». 

Conclusa la visita di Cheysson in Perù 
LIMA — Il ministro degli Esteri francese, Cheysson. ha concluso la sua visita in 
Perù. Nel corso di una conferenza stampa ha annunciato che il suo paese 
interromperà le forniture di equipaggiamento militare al governo del Nicaragua. 
«Non abbiamo intenzione di rinnovare gli accordi per questi aiuto ha dichiarato. '• 

Autobomba esplode nel Lesotho 
MASERU — Un'automobile imbottita di esplosivo è saltata in aria ieri dopo 
mezzogiorno nel centro di Maseru. capitale del Lesotho. non lontano da alcuni 
edifici governativi. Fonti governative hanno escluso che l'esplosione abbia cau­
sato vittime. Ingenti, invece, i danni materiali. 

Aumenta la popolarità di Mitterrand 
PARIGI — È leggermente aumentata in luglio (39 per cento contro il 3 6 di 
giugno) la popolarità del presidente Mitterrand che negli ultimi quattro mesi 
aveva registrato una costante flessione. Le crfre sono state pubblicate nell'ambi­
to di un sondaggio del settimanale francese «Parts-mateh». 

Rapita nell'Ulster un'intera famìglia 
BELFAST — I rappresentanti dell'Esercito di liberazione nazionale itandese'. 
IINLA) hanno affermato di aver rapito la moglie, il patrigno e la sorella di u n . 
informatore della polizia e hanno aggiunto che uccideranno tutti se l'uomo.. 
Harry Kvkpatrick. non ritratterà «le sue false accuse*. , 
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Il pentapartito di Craxi (edito­
riale di Giuseppe Chiarante) 

Rocco Chinnici era giunto vici* 
no al cervello della mafia (di Mi­
chele Figurelli; con un testo ine­
dito del magistrato assassinato) 

Quale risposta sindacale e politi* 
ca alla sfida oltranzista (di Ser­
gio Garavini); Perché la Fiat 
«torna alle origini» (di Piero Fas­
sino) 

La guerra di successione (di Ma­
rio Santostasi) 
Riflessioni sul partito dell'alter­
nativa e sui suoi strumenti dopo i 
risultati del 26 giugno 

' Cominciamo pure da «Rinasci* 
ta- (articoli di Giuseppe Chiaran­
te e Giuseppe Gavioli) 

> C e e, se c'è, che cosa è la Fgci? 
(intervento di un gruppo di com­
pagni dirigenti della Fgci di Reg­
gio Emilia) 

1 Non siamo più quelli della vali* 
già di cartone (di Valerio Bal-
dan) 

1 Centro America: dietro la politi* 
ca delle cannoniere (di Marco 
Calamai); Medio Oriente: troppe 

. variabili per una nuova Camp 
David (di Ennio Polito) 

> La morte di Buftuel (di Mino Ar­
gentieri e Alberto Abruzzese) 

COMUNE DI CESENA 
AVVISO DI GARA 
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